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II festoso abbraccio nella grandiosa cornice di folla alle Cascine 

Attorno agli uomini della Resistenza 
la generazione del «quindici giugno» 

Quasi senza pause il Festival nella notte fra sabato e domenica - Migliaia di persone al cicioraduno 

Salutate da una immensa folla di giovani, lavoratori e democratici 

Le «Brigate Garibaldi» 
protagoniste alle Cascine 
Le testimonianze di Pompeo Colajanni, Enriques Agnolotti, Giuliano Pajetta 
• Arrigo Boldrini - Il compagno « Bulow » ha richiamato il collega
mento vivo fra la Resistenza in Italia e l'impegno internazionalista di oggi 

FIRENZE, 7 settembre 
Nella giornata, che segna 11 concludersi 

della prima metà del Festival nazionale 
della stampa comunista, migliala di per
sone, di lavoratori, di giovani, di democra
tici hanno partecipato all'incontro con le 
Brigate Garibaldi. Nella vastissima pla
tea dell'Arena centrale delle Cascine, i 
vecchi combattenti, i comandanti leggen
dari si sono incontrati con le giovani 
generazioni e 1 militanti di oggi, rinno
vando un impegno di lotta che ha nella 
storia di 30 anni le sue radici protonde. 

Sul palco, fra le bandiere e 1 fazzoletti 
rossi e tricolori, Insieme ai compagni Pom
peo Colajanni, e Arrigo Boldrini, oratori 
ufficiali della manifestazione, erano il 
compagno Giuliano Pajetta, il compagno 
Alessio Pasqulni, segretario regionale del 
partito, Il compagno Michele Ventura, 
segretario della Federazione di Firenze, 
Enzo Enriques Agnolotti e tanti altri com
battenti della Liberazione in Toscana, di
rigenti politici. 

In un clima di grande commozione e 
di forte tensione ideale il compagno Sil
vano Peruzzi ha aperto la manifestazione. 
Dopo aver ricordato il grande contributo 
del popolo di Firenze e di tanti combat
tenti alla Resistenza ed infine alla Libera
zione, ha presentato Pompeo Colajanni, 
il famoso « Barbato », comandante delle 
Brigate garibaldine unificate del Piemonte. 

Colajanni ha ricordato, salutato dall'ap
plauso caldo della folla, gli episodi che 
lo hanno visto protagonista Insieme alle 
forze garibaldine della Liberazione del
l'Alta Italia. La lotta di Liberazione — 
ha detto Colajanni — fu un grande Incon
tro di uomini e di forze antifasciste fu 
anche un grande incontro fra Nord e Sud, 
fra patrioti e vecchi combattenti dell'an
tifascismo e nuove generazioni disgustate 
dalla guerra e dalla dittatura. 

Le Brigate Garibaldi non « nacquero dal 
nulla»; Il compagno Colajanni ha ricor
dato l'intenso travaglio e il duro lavoro di 
organizzazione che precedettero la lotta 
armata, il costruirsi delle formazioni di 
combattenti. 

Il compagno Enriques Agnolettl ha por
talo un saluto e una testimonianza: 11 sa
luto di un vecchio combattente della li
bertà e la testimonianza, anch'essa unita. 
ria, dell'attività e della lotta delle Brigate 
di « Giustizia e libertà », che contribuiro
no da protagoniste alla liberazione del 
Paese. 

Dopo l'Intervento del compagno Giulia
no Pajetta che ha ricordato le caratteri
stiche peculiari della Resistenza in Italia 
— « fu una grande lezione di unità, una 
esperienza forse unica in Europa » — ha 
concluso la manifestazione il compagno 
Arrigo Boldrini. 

11 compagno « Bulow », ora presidente 
nazionale dell'ANPI, ha richiamato 11 le
game vivo fra la Resistenza in Italia 
e l'impegno internazionalista di oggi. Ri
cordando le tappe più importanti della Re
sistenza. 11 compagno Boldrini ha sotto
lineato il collegamento che In quegli anni 
si realizzò fra contadini, operai e intel
lettuali. 

« Si realizzò in quegli anni — ha detto 
Boldrini — una saldatura tra Forze Ar
mate e civili, impegnati In una battaglia 
antifascista e insieme di difesa nazionale. 
Quella battaglia, che fu trenta anni or so
no contro fascisti e nazisti, continua oggi 
— ha concluso Boldrini — nell'impegno 
Quotidiano delie forze della democrazia e 
del progresso. Il 15 giugno ha rappresen
tato in Questo senso un episodio fonda
mentale, la conferma della giustezza di una 
linea e una tappa decisiva della rivoluzio
ne democratica e antifascista che siamo 
impegnati a condurre a compimento ». 

Presentato al Festival «Resistenza, una nazione che risorge » 

Il popolo e l'antifascismo 
nel lavoro di Giannarelli 

Accurata ricostruzione storica con la sceneggiatura di Mino Argentieri e la 
consulenza di Paolo Spriano - Un film sul conflitto e la lotta di Liberazione 
visto attraverso una analisi critica e attenta - Dagli scioperi del marzo '44 
all'insurrezione di Firenze - Un dibattito con la partecipazione dei protagonisti 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 7 settembre 

Se 11 nuovo film di Ansano 
Giannarelli Resistenza, una 
nazione che risorge, ha il com
pito di stimolare 11 dibattito, 
storico e critico, sulla lotta 
di Liberazione, ebbene questa 
funzione l'ha Immediatamen
te assolta. E' durato sino a 
mezzanotte e mezza l'Intreccio 
tra domande e risposte, il con
fronto tra giovani e anziani 
allo stand della sezione uni
versitaria, nel Festival delle 
Cascine, dove la pellicola è 
stata presentata in antepri
ma. La voglia di comprendere 
da una parte, la costante ne
cessità di una disamina sto
rica dall'altra hanno portato 
11 film a svolgere un ruolo 
qualificante di comunicazione 
didattica e costruttiva. 

Resistenza, una nazione che 
risorge, costruito da Gianna-
relil. con la sceneggiatura di 
Mino Argentieri e la consulen
za storica di Paolo Spriano 
dura nella sua Interezza tre 
ore e venti minuti, è diviso 
in cinque parti ed è formato 
da materiale storico e inter
viste, come ha sottolineato lo 
stesso regista nel corso del di
battito. 

Rilettura critica 
A Firenze è stata presentata 

ta terza parte del lungome
traggio 145 minuti di ripre
sa) riguardante ti periodo che 
va dal gennaio all'agosto del 
'44, dagli sctopert nelle città 
settentrionali, all'insurrezione 
di Firenze. 

Il film icostato due anni di 
lungo lavoro), il modo in cui 
è costruito, il montaggio arti
colato, gli Interventi presenti 
nella pellicola costituiscono 
un tentativo serio e integrale 
di rllettura critica del periodo 
più importante della storia l-
tallana moderna, senza dare 
vita ad una ricostruzione a-
Biografica, attraverso una ri
flessione sul passato e una di-
namica politica. 

Il lavoro di Giannarelli pre
senta tutto questo: già l'impo
stazione delle immagini favo
risce un confronto tra le va
rie tendenze di allora i è il ca
so del dibattito, presente nel 
film, sulla svolta di Salerno i 
senza aprioristiche posizioni. 

Un film « aperto » dunque 
adatto — come ribadirà la di

scussione finale — alla divul
gazione nelle scuole. 

Dalle sequenze emergono le 
contraddizioni storiche, nazio
nali e Internazionali, che met
tono In evidenza la profonda 
problematicità dell'opera do-
cumentaristlea nella quale lo 
inserimento delle varie testi
monianze (Lizzadrl, La Malfa, 
Longo, Moscatelli. Pajetta, A-
mendola, Colombi, Agnolettl 
ed altri) riporta alla luce gli 
aspetti politici piti difficili 
della Resistenza, i conflitti tra 
le parti, le difficoltà a costrui
re una unità organica tra le 
forze antifasciste. 

Marzo 1944: un milione di 
lavoratori del Nord scendono 
in sciopero. La « primavera 
della classe operala w così co
me l'ha definita Arturo Colom
bi che fu uno degli organiz
zatori, a Torino, dell'azione di 
lotta viene presentata nel lun
gometraggio come l'asse por
tante dell'unità tra la batta
glia antifascista nelle città e 
In montagna. « La prima con
statazione — dirà ancora Co-
lombi — sutta possibilità ef
fettiva di sconfiggere II fasci
smo con le nostre sole for
ze: l'unità e ta ragione ». Il 
film affronta quindi gli avve
nimenti sallenti del marzo: i 
fatti di via Raselln, le Fosse 
Ardeatlne, il rientro in Italia 
di Palmiro Togliatti per giun
gere alla svolta di Salerno. 

Colpisce, nel paziente lavoro 
di Giannarelli idi cui ricor
diamo Sierra maestra e Non 
no tempo) l'accurata ricostru
zione storica e l'uso delle im
magini in forma dialettica. 

« La lotta di popolo della 
Resistenza — ha affermato 
Paolo Spriano — è il filo con
duttore dell'opera. La classe 
operaia come forza fondamen
tale, l'insurrezione unitaria e 
popolare come molla che por
ta alla definitiva sconfitta del 
fascismo. Questo il fil~n vuole 
dimostrare ». 

Il lungometraggio affronta 
successivamente gli altri avve
nimenti del conflitto: i bom
bardamenti di Cassino, il crol
lo tedesco del 17 maggio '44, 
la mancata insurrezione di 
Roma, con uno sguardo sem
pre presente alla situazione 
internazionale (sbarco In Nor
mandia, totale liberazione del 
territorio sovietico). Si giunge 
cosi al ti giugno quando Bado
glio rassegnerà le proprie di
missioni e Bonomi dark vita 
al nuovo governo. 

A questo punto 11 film com
pie un serio approfondimento: 
Churchill, turbato dall'accre-
sciuta forza politica e milita
re delle brigate partigiane al 
Nord, vede di buon occhio il 
nuovo primo ministro; 1 con
trasti tra le formazioni parti
giane — ci informa Longo 
nella sua intervista — rischia
vano di indebolire la Resi
stenza: si forma 11 Corpo Vo
lontari della Libertà, la pri
ma organizzazione unitaria 
partigiana; il CNL diventa di 
fatto forza di governo. 

Lo sciopero delle mondine 
a Mollnella. le leghe sociali
ste in Emilia, la libera Re
pubblica di Monteflorino sono 
— a giudizio di Amendola, 
Intervistato nel film — alcuni 
elementi che dimostrano come 
la Resistenza sta trovando la 
propria maturità grazie anche 
al contributo determinante di 
contadini, entrati In costante 
contatto con le brigate parti
giane. 

Una larga unità 
Come ha rilevato nel dibat

tito il comandante partigia
no Cino Moscatelli, portando 
la sua esperienza di lotta in 
Piemonte, « la Resistenza di
venne allora il fatto storico 
determinante per II Paese in 
quanto riuscimmo a creare li
na larga unità tra noi e la 
popolazione ». 

La terza parte di Resistenza, 
una nazione che risorge non 
poteva avere migliore conclu
sione: n i agosto '44 Firenze 
insorge. Dalle sequenze del 
film e dalla viva testimonian
za di Enzo Enriquez Agnolettl 
scaturisce 11 senso di profon
da politicizzazione della Re
sistenza: la necessità di una 
rottura definitiva con quello 
stato che aveva determinato 
11 fascismo. Le immagini di 
Firenze In lotta danno corpo 
e vigore alla battaglia di oggi 
contro i nemici di sempre. 

Il film e accompagnato da 
un commento musicale di Be
nedetto Chiglia e da due vo
ci fuori campo < Luigi Proiet
ti e Stefano Salta Flores). Non 
resta che rilevare l'impegno 
dell'Unitelefilm per la crea
zione di una cincieca storica 
come mezzo di costante do
cumentazione. 

Marco Ferrari 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 7 settembre 

Si sono ritrovati nell'abbrac
cio, nell'entusiasmo della gran 
folla delle Cascine che nem
meno la pioggia è riuscito a 
frenare. « Bulow, Bulow! », 
acclama la gente Arrigo Bol
drini, E i più giovani se 11 
fanno indicare dai genitori, 
dai compagni anziani. n Quel
lo è Scappini, l'operaio comu
nista al quale a Genova si ar
rese il generale tedesco Mei-
nhold con l'intera sua divi
sione. Quell'altro, con i bal
letti grigi, è Lizzerò, meda
glia d'argento. Comandava 
tutti i garibaldini del Friuli. 
Lo vedi Ricci? E' medaglia 
d'oro. Coi suoi uomini aveva 
latto la Repubblica di Monte 
Fiorino ». 

Ieri sera Cino Moscatelli, 
raccontava a centinaia di gio
vani com'è entrato a Milano, 
nelle giornate d'aprile del '45 
alla testa dei suol partigiani 
della Valsesia. Pompeo Cola-
Janni Il siciliano « Barbato » 
che guidava le formazioni 
monferrine e cuneesi, sono tre 
giorni che con aria felice gira 
da un angolo all'altro del Fe
stival, l'occhio guizzante e 
l'andatura eretta del vecchio 
ufficiale di cavalleria. 

Trentadue anni fa, mentre 
l'Italia sabauda e badogliana 
crollava nell'ignominia dell'8 
settembre e diventava terra 
d'occupazione, questi uomini 
e cento e cento altri come lo
ro, prendevano la via della 
montagna. Molti erano appe
na usciti dalle carceri, dal 
confino. Erano dei clandesti
ni, dei braccianti. Nessuno gli 
aveva dato un ordine. Ma sa
pevano qual era la scelta del 
pantito, di ogni singolo comu
nista: prendere le armi, orga
nizzare la guerriglia, la Resi
stenza, fare della classe ope
rala una grande forza nazio
nale capace di unire il popolo 
intero nel riscatto, nella libe
razione del Paese. 

E' la continuità di questa 
politica, la coerenza con cui 
si è lottato per difendere le 
motivazioni di fondo della Re
sistenza, per farne la base del
la costruzione della democra
zia in Italia che in essi oggi 
riconosce la folla delle Casci
ne. Queste sono le radici su 
cui l'albero robusto è cresciu
to in questi trent'anni e ha 
dato il fecondo raccolto del 
15 giugno. L'Incontro di Fi
renze con le brigate Garibaldi 
non è perciò un omaggio al 
passato da parte di questo 
straordinario Festival del 
Trentennale. E' un rinsaldarsi 
dell'unità fra generazioni di
verse, 11 « passaggio del testi
mone » dal più anziani ai più 
giovani che nel partito comu
nista (e solo nel partito co
munista), avviene senza che 
nessuno mai sia emarginato, 
senza rinunciare o rinnegare 
le esperienze, i contributi, gli 
stessi errori che hanno con
tribuito a farci ciò che ora 
slamo. 

LI abbiamo visti guardarsi 
attorno, qualcuno con gli oc
chi lustri, aggirarsi tra 1 viali 
e la tendopoli della « Città del 
Festival » — suggestiva anche 
se oggi c'è del fango sul pra-
toni — questi compagni, que
sti uomini delle brigate Gari
baldi. E' anche merito loro, 
pur cosi pochi quando hanno 
iniziato, se c'è stato il 15 giu
gno, se ora c'è questo Festi
val che ogni giorno riesce a 
stupire e ad entusiasmare per 
11 trascinante spettacolo di 
folla, di calore umano, di ine
sauribile interesse che sa of
frire. 

Da ieri questo spettacolo va 
assumendo un ritmo travol
gente. Bisognerebbe svolgere 
una cronaca ininterrotta per 
raccontare 11 succedersi delle 
ore sempre più piene, della 
presenza senza cadute di unB 
folla enorme e che pure vedi 
aumentare costantemente sot
to i tuoi occhi. C'è stato un 
momento, ieri sera, intorno 
alle nove, in cui diecimila po
sti ai ristoranti erano già sta
ti occupati tutti due o tre vol
te a ripetizione. E presso cia
scuno, una ressa di persone 
in attesa. 

I compagni dei servizi appa
rivano stremati dalla fatica. 
Le enormi cucine non riusci
vano a fronteggiare a tempo 
tutte le richieste. C'è stato so
lo bisogno di chiedere un in
tervallo di mezz'ora e di nuo
vo si è ripreso a servire. Ma 
intanto, le pizzerie, i bar, i 
posti di ristoro erano presi 
d'assalto, in un carosello stor
dente eppure mal concitato, 
perchè questa folla immensa 
è serena, incredibilmente au-
todisciplinala. Il colpo d'oc
chio dei viali delle Cascine, 
una processione iitta e senza 
soste, appare impressionante. 
Dal lontano teatro-tenda del 
Prato delle Cornacchie tino al
l'Arena centrale, all'estremità 
opposta del parco, è come se 
si fossero riuniti Insieme t 
pubblici di dieci rappresenta
zioni diverse: si recita Sartre 
sotto il « Capiteau », si ascol
ta la nuova canzone Italiana 
all'Anfiteatro, il Jazz allo spa
zio-musica permanente. CI so
no i balletti sul grande palco 
centrale, la musica classica al
lo spazio-donna, E centinaia 
di piccoli al villaggio dei ra
gazzi sono impegnnti. tutti at
tori e spettatori insieme, nel
l'animazione di « gioco vita ». 

Sotto la torre del villaggio 
internazionale, la gente che 
assiste alla proiezione ed al 

dibattito sul documentarlo 
della Resistenza straripa dalla 
saletta, si confonde con 11 
pubblico che fa grappolo da
vanti al padiglioni del Paesi 
socialisti e dei Partiti fratelli. 
Acrobati e giocolieri si esibi
scono sulla pedana della Polo
nia, cinquanta metri più in là 
atleti-ballerini raccolgono al
tra folla al padiglione della 
RDT. Non si riesce quasi a 
passare nelle vicinanze del 
Centro TV, dove neanche il 
grande schermo è bastante 
per tutti coloro che vogliono 
seguire il dibattito sui giova
ni fra Pier Paolo Pasolini, 

Presentato 
il libro 

«Portogallo: 
25 aprile» 

FIRENZE, 7 settembre 
E' slato presentato sabato 

scorso, nell' Arena Cinefesti-
vai 2, il libro o Portogallo: 25 
aprile », presenti Sergio Se
gre, Romano Ledda e Franco 
Fabiani. 

,La presentazione, rifuggen
do dal rituale stereotipato ti
pico in simili occasioni, ha 
inteso porsi come momento 
di dibattito e di riflessione 
critica sull'esperienza in atto 
nel Portogallo e sulle conse
guenze dirette che esercita 
sull'assetto democratico del
l'Europa intera. Un modo sti
molante di trarre tutte le 
« lezioni » possibili da una tra
vagliata vicenda. 

Cesare Luporini e Amos Cec-
chi. 

Il dilagare della gente con
tinua cosi per ore e ore. A 
mezzanotte le Cascine sono 
gremite. All'una sembra un 
corteo quello che si snoda 
verso il centro della città, al
le due sono ancora migliaia le 
persone che non si decidono 
a lasciare la Festa, E stamat
tina, ancor prima delle sette, 
il piazzale delle Cascine appa
re invaso di biciclette. Mi
gliala e migliaia di persone, 
uomini e donne, vecchi e bam
bini, da tutta la Toscana, dal
l'Emilia, dai più lontani an
goli della penisola, che si so
no date appuntamento per la 
« seconda grande pedalata na
zionale detfUnità », un gigan
tesco, simpatico raduno ciclo-
turistico che ha portato l'im
magine, il saluto del Festival 
lungo le strade di Firenze fi
no ai colli rlesolani. 

Cosi è iniziata la seconda 
domenica di questa Festa sen
za paragoni. A mezzogiorno le 
Cascine presentavano un col
po d'occhio analogo a quello 
di ieri sera, quando ha co
minciato a piovere. Migliala 
Ci persone hanno gremito 1 ri
storanti, i padiglioni, ogni spa
zio coperto. Sono fioriti om
brelli a centinaia e i più sin
golari mezzi di protezione. 
Moltissimi si sono tolti le 
scarpe per potersi muovere in 
mezzo all'acqua e alla fanghi
glia. Nel primo pomeriggio il 
sole ha fatto una prima timi
da ricomparsa. E di nuovo 
dalla città l'affluire della gen
te alle Cascine si è rifatto pro
cessione e corteo. Di nuovo 
siamo nncora in tanti, davve
ro in tanti, una folla incalco
labile. 

Mario Passi 

Billhardt al Festival 

Il famoio fotografo Udttco Billhardt ha scattato por noi un'altra tugomtlva Immagina d*J Partiva! 
nailonala allo Cascina. 

DI FRONTE A CENTINAIA DI COMPAGNI E DI CITTADINI 

Stimolante confronto al Festival 
sulla politica del PCI e del PCF 

Al Tele!estivai Claudio Petruccioli, condirettore dell'ignita J> e René Andrieu, redattore capo dell'uHumanUé» • Un « fuoco di fila » dì 
domande • Compromesso storico e politica delle allearne, crisi economica e situazione portoghese, gli argomenti centrali del dibattito 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 7 settembre 

Come viene vista in Fran
cia l'Italia uscita dalle elezio
ni del 15 giugno? Con questa 
domanda è iniziato rincontro-
dibattito svoltosi ieri pome
riggio al Festival nazionale 
dell'Unità fra 1 compagni Re
né Andrieu, redattore capo 
deWHumanlté e membro del 
Comitato centrale del partito 
comunista francese, e Clau
dio Petruccioli, condirettore 
dell'Unità. 

Ha risposto il compagno 
Andrieu: la vittoria del PCI 
è stata accolta con notevole 
Interesse, che è variato a se
conda delle diverse forze po
litiche. Ed ha aggiunto: i ri
sultati del 15 giugno hanno 
confermato il ruolo eminente 
che il PCI esercita in Italia, 
ed hanno anche confermato lo 
stato di crisi in cui si trova
no 1 regimi capitalistici e lo 
emergere di nuove forze. 

Andrieu e Petruccioli sono 
stati sottoposti per un'ora ad 
un vero fuoco di fila di do
mande da parte dei compagni 
e del cittadini, che affollavano 
gli spalti del « Telefestival ». 
Compromesso storico e poli
tica delle alleanze, crisi eco
nomica e situazione portoghe
se sono stati gli argomenti in
torno al quali è ruotato il 

dibattito che ha fornito l'oc
casione per uno stimolante e 
franco confronto fra le posi
zioni dei due maggiori par
titi' comunisti dell'Europa oc
cidentale. 

Ritorniamo al dibattito. Ha 
chiesto un giovane: come 
considera 11 partito comunista 
francese la « via italiana al 
socialismo » ed il « compro
messo storico »? 

Questa la risposta di An
drieu: in Italia c'è una situa
zione politica particolare, che 
richiede una strategia partico
lare. Il « compromesso stori
co » è, quindi, una questione 
che Investe 11 PCI, le cui po
sizioni noi rispettiamo. 

Ha aggiunto Petruccioli: ri
teniamo che questa strategia 
sia valida per il nostro Pae
se e non esportabile. Ma ri
teniamo anche che nella ela
borazione della nostra politi
ca si possano riscontrare ele
menti che operano anche in 
altri Paesi, come la grave cri
si cfc.e sta attraversando 11 
capitalismo. La nostra politi
ca cerca di dare una risposta 
al problema della realizzazio
ne di una larga unità sociale 
e politica. I modi per rag
giungere questa unità possono 
essere diversi. E' chiaro, ad 
esemplo, che il « patto comu
ne » è la formula tipica con 

cui si è sostanziata In Fran
cia la larga unità delle forze 
socialiste e democratiche. 

A questo punto il dibattito 
si è soffermato sui problemi 
innescati dall'attuale crisi e-
conomlea. Viene chiesto ad 
Andrieu 11 giudizio che il par-
tlto comunista francese dà 
sulle recenti « misure » adot
tate dal governo di Parigi, 

C'è un generale scetticismo 
in Francia per il « plano di 
rilancio » predisposto da GÌ-
scard d'Estaing. Il partito co
munista francese lo ha respin
to. Il segretario generale del 
partito, compagno Marchals, 
lo ha definito una infarinatu
ra di elemosine che non at
tenuerà il disagio dei lavora
tori. Il « piano » — afferma il 
compagno Andrieu — non ri
solve affatto ì gravi problemi 
dell'occupazione e dell'Infla
zione e si tradurrà alla fine 
in un nuovo grosso regalo 130 
miliardi di franchi ) per i gran
di imprenditori. 

Dopo questa breve parente
si economica, l'attenzione del 
pubblico si è rivolta nuova
mente sul problema della po
litica delle alleanze. Cosa ne 
pensa il partito comunista 
francese della socialdemocra
zia tedesca e della sua politi
ca? I socialdemocratici tede
schi, ha risposto Andrieu, svol-

II programma di oggi 
PARCO DELLE CASCINE (o ippodromo 

delle Mulina) • ORE ZI — Recital di 
Fabrizio De André. 

ARENA CENTRALE - ORE 21 — Balletto 
nazionale dell'Organizzazione per la Li
berazione della Palestina. 

ANFITEATRO • ORE 21 — La Lega delle 
Cooperative presenta Franco Parenti In 
« La Bella » di Ruzante. 

TEATRO TENDA - ORE 21 — Recital di 
Lucio Dalla. 

ARENA FC;CI - ORE 18 — Presentazione 
del libro «Giuseppe Di Vittorio» (1907-
1924) di Michele Pistillo. Interverranno 
l'autore e Rinaldo Scheda, 
ORE 21 — Dibattito sulla riforma della 
scuola con Marino Raicich, Tristano Co
dinola , Serra valle, Mario Benvenuti. 

ARENA TELEFESTIVAL - ORE IH — In-
contro dibattito sul tema « Inrormazlo-
ne e democrazia». Introdurrà 11 compu
tilo Luca Pavollnl, direttore dell'* Uni* 
tà ». Parteciperanno direttori di quo
tidiani e periodici, giornalisti, editori, 
rappresentanti del comitati di redazto* 
ne e sindacalisti. 

ORE 21 — Tavola rotonda sul tema 
«•Riforma della RAI-TV: realtà e pro
spettive!* con Carlo Galluzzl, Enrico 
Manca, Giampietro Orsello, Giorgio 
Bogl. 
ORE 22,30 — « Per Massimiliano Robe
spierre », registrazione dell'opera di G. 
Manzoni ed incontro con l'autore e 
Luigi Pentalozza. 

SPAZIO DONNA - ORE 21 — Teatro po
polare argentino « La caleslta » presenta 
« Il golpe ». 
ORE 19 — Gruppo Mister Blues, gli 
Aktuala, gruppo Zhelt. 

STAND DELL'EDITORIA - ORE 21 — 
Dibattito: « Minore impresa e artigia
nato nella crisi economica ». 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO - ORE 21 
— « Bianco e nero » di P. Pietrangelo 

ARENA 2 CINEFEST1VAL • ORE 1S — 
Dibattito su « Magistratura e potere po
litico ». Partecipano Ugo Spagnoli. Ric
cardo Galante Garrone e Marco Ramat. 

ARENA BALLO LISCIO • ORE 21 — Grup
po folk contattino della Za batta, 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI - ORE 18 — 
Teatro (loco-vita. 

gemo una politica che fa gli in
teressi dell'alta borghesia, co
me del resto tutti i partiti so
cialdemocratici che sono oggi 
al potere. Ciò che sta a cuo
re oggi ai comunisti france
si è il rapporto con il parti
to socialista. Ci siamo accor
dati su un programma comu
ne di governo, che se verrà 
realizzato infliggerà un colpo 
durissimo al capitalismo fran
cese. Sono occorsi 15 anni 
per giungere ad esso e da 
un anno abbiamo aperto un 
dibattito fra i lavoratori per 
furio conoscere e per atti
varlo. 

Dal « programma comune » 
11 dibattito è passato alla si
tuazione portoghese, 

Si assiste oggi in Portogal
lo — ha dichiaralo Andrieu — 
ad una durissima lotta fra le 
forze socialiste e democrati
che e quelle che si oppongo
no alla democrazia. Il partito 
comunista è il bersaglio prin
cipale di queste forze, per 
questo siamo solidali con i 
compagni portoghesi anche se 
questo non significa che essi 
abbiano in ogni cnso ragione. 
Tuttavia attualmente il parti
to comunista portoghese è im
pegnato in una lotta difficilis
sima e quindi necessita in mo
do particolare della nostra so
lidarietà. Rimproveriamo ai 
socialisti portoghesi di non a-
ver solidarizzato con 1 com
pagni comunisti nel momento 
in cui erano attaccati e per 
questo invitiamo il partito so
cialista a riprendere il dia
logo e l'azione unitaria con 
il partito comunista. 

Sulla questione portoghese 
è intervenuto anche il compa
gno Petruccioli, affermando 
che la solidarietà internazio
nalista si deve esprimere an
che attraverso il dibattito ed 
il confronto, dai quali non 
può non uscire che raffor
zata. Questa è la linea se
guita dal nostro partito e 
non è nuova, 

Petruccioli ha affrontato il 
problema dei rapporti con le 
socialdemocrazie europee. Le 
queslloni — ha rilevato il com
pagno Petruccioli — sono di 
grossa portata ed il nostro 
compito è quello di impedire 
da una parte la saldatura fra 
socialdemocrazia e capitali
smo e dall'altra impedire pe
ricolose fratture Ira movimen
to operaio e forze democra
tiche. E' possibile questo? Sì. 
ma presuppone un lungo ed 
approfondito dibattito, fra 1 
pariilì comunisti, socialisti e 
socialdemocratici europei. 

e. d'i. 

Una giornata 
sui temi della 
informazione 

FIRENZE, 7 settembre 
L'ufficio stampa del PCI co

munica: la giornata del Fe
stival nazionale dell'Unità de
dicata ai problemi dell'infor
mazione e della riforma de
mocratica dell'editoria avrà 
luogo domani e comprenderà 
due manifestazioni: la prima 
(ore 18 all'arena Telefestival) 
sarà costituita da un incontro 
dibattito introdotto da Luca 
Pavollni direttore dell'Uniti. 
parteciperanno direttori di 
quotidiani e periodici, gior
nalisti, editori rappresentanti 
dei comitati di redazione e 
sindacalisti. 

La seconda manifestazione 
(ore 21 sempre all'arena Tele
festival ) sì svolgerà in forma 
di tavola rotonda, sul tema 
« Riforma della RAI-TV: real
tà e prospettive ». Introdur
ranno e concluderanno il di
battito l'on. Giorgio Bogi, 
l'on. Carlo Galluzzl, l'on. En
rico Manca e Giampiero Or-
sello, vice presidente della 
RAI-TV. 

Presentata 
la nuova 

enciclopedia 
« Ulisse » 
FIRENZE, 7 settembre 

La nuova enciclopedia Ulis
se, che gli Editori Riuniti ini-
zieranno a pubblicare nei 
prossimi giorni, i- stata pre
sentala dal pedagogista Al
berto Alberti e dal biologo 
Franco Graziosi (assente Lu
cio Lombardo Radice per una 
indisposizione da cui gli au
guriamo di riprendersi al più 
presto). 

Alberti, caporedattore del
l'enciclopedia, ha esposto i 
criteri nuovi ed originali cui 
si ispira quest'opera articola
ta in tìieci volumi, cinque de
dicali allo sviluppo generale 
della civiltà nelle sue vane 
componenti (letteraria, artisti
ca, tecnico-scientifica) dalla 
preistoria ai nostri giorni, e 
altri cinque dedicati specifi
camente ai problemi della 
scienza (matematica, astrono
mia, geografia, fìsica, biolo
gia;. 


